
Acquapotabile
tra evoluzione
esostenibillità
Dagli antichi romaniai giorni nostri
L'impegnodi Cadfper il territorio ferrarese

A cquadel ubinettooac-

qua confezionata?Ne-

gli ultimi decenni si è

sviluppatasemprepiù la dia-

triba su qualedeiduesistemi
fossepiù convenienteutiliz-

realivell domestico.Lari-

sposta nonsempreè stata
scontata:va tenuto contodi

tutta unaserie di variabili co-

me adesempio l’ubicazione
del luogofornito dal servizio
idrico, sequestosia di prima
qualità, la potabilizzazione,e
molte altre onsiderazion
chel’utente dovràsoppesare
prima di compierela propria
scelta.Primadi decideresa-

rebbe bene,comepertuttele
cose,conoscereunpo’di sto-
ria € addentrarsinelle origini
delservizioidrico. Lanecessi-necessi-
tà di acquacorrente, pulita,
segna la vita dell’uomo

all’alba dei tempi.Gestiree

conservarel’acquadestinata
alconsumo umano (potabi-
le) haradici anticheche risal-

gono a millenni fa. Le prime
testimonianzedi contenitori
perl’acqu‹ provengonodalle
civiltà neolitiche mesopota-

miche ed egizianedove si

usavancanfore di terracotta
e otri di pelleper trasportare
e conservar l’acqua.

Tuttavia,l’acqua non era
confezionataper la vendita,
maperusopersonaleecomu-

nitario. Per arrivare al
mo-

mento in cuil’uomo trasfor-

mò l’acqua potabile in una
merce dobbiamo aspettare
tempimolto più recenti. La

gestionedella risorsa idrica
nellastoriaanticaebbesem-

pre un ruolo dli rilievo: l’uo-
mo,ad ognilatitudinesiinge-

gnò in ognimodo per poter
averenelle giuste quantità e

conil minor sforzopossibile,
un’acqua sanae sempredi-

sponibile per la vita di tutti i
giorni.

NelpassatoIlmodo in cui ve-

niva trasportataeconservata
cipermettediavereinforma-
zioni inestimabil sucome vi-

vano i popolidel passato.In-
dimenticabili tanto oggi
quantoai lorc alhori sono gli

imponentiacquedottirealiz-
zatidai romani,parte deiqua-

li adue millenni di distanza,
sono ancorain fnzione. Im-

ponenti strutture in pietra e
mattoniconCOR la iunzionedi tra-

sportare acquadasorgen si-
cure, per vereun rifornimen-
to costanteper l’intera

popo-
lazione. I grandicambiamer
ti avvenuti dopo la caduta
dell’impero romano di Occi-
dente, diminironol’ ’efficien-
za di questestruttureimpo-
nenti, modificando il corso
nonsolc dell’acqu: madella
storia.Durante il Medioevo,
l’acqua continuavaa essere
conservatain contenitori di

legno, terracotte O metallo.
L’idea di confezionare l’ac-
quaperla vendita Inoneraan-

coranata, poichél’accessoal-
lefonti d’d’ acquaeraaconsidera-

to unbenecomuneepubbli-
cO. Fu solo corla rivoluzione
industriale e l’urbanizzazio-

ne che la situazione iniziò a

cambiare. acrescita dellecit-
tà el’aumento dellapopola-
zione crearono una doman-

da crescentedi acquapotabi-
le sicura, soprattutto nelle
aranrhane dovele fonti na-

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 20;21

SUPERFICIE : 57 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (4651)

AUTORE : N.D.

17 agosto 2024



turali d’acqua erano spesso
contaminate. Il primo vero
confezionamento dell’acqua
potabile perlavendita si veri-
fica nel XIX secolo. Nel l826,

la societàApollinaris, in Ger-

mania, iniziò a imbottigliare
evendere acqua minerale na-

turale. Questo segnò l’inizio
di un’industria che avrebbe

visto un’espansiont globale.
L’idea ra di fornire un’acqua
sicura, di altaqualità‹eà conbe-

nefici per la salute, imbotti-
gliata direttamente alla fon-

te Le aziende hanno investi-

to pesantemente nel marke-

ting, creando marchi di ac-

qua
minerale che promette-

vano purezza, qualità e uno
stile di vita bdIlU. Maè davve-

ro così? Oggi, il confeziona-

mento dell’acqua potabile è

un’industria globale multimi-

liardaria.

Dal rubinetto Le tecnologie

moderne permettono di im-
bottigliare l’acqua in plasti-
ca, vetro e altrimateriali, con
processi che promettono la

sterilità e la conservazione

della ıualità. ’acquaimbotti
gliata è disponibile in diverse
varianti: minerale naturale,

purificata aromatizzatae ad-

dizionata di sali minerali.Tut-

tavia, ’acquadi rrubinettorap-

presenta spesso una scelta

preferibile sotto diversi aspet-

ti. Nel territorio dei lidi co-
macchiesi il servizio idricc in-
tegrato è gestito dall’aziende
Cadf che si fa garante della

qualità dell’acqua dalle cen.
trali di potabilizzazionc di

Serravalle eRo (entrambe si-

tuate nel Comune di Riva del

Po) fino al contatore di ogni
abitazione O edificio pubbli-
cO. importante ricordarepe
rò che la responsabilità delle

zondizionidegli impiantipri-
vati ricade sui proprietari de-

gliimmobili,che devono con-

trollarnel 'efficienza. Ma qua-
li sonc i vantaggi per preferi-

re l’acqua del rubinetto? Per

Cadfbisogn‹ tenere in consi-
derazione tre importanti fat-

tori: impatto ambientale, be-

nefici economici e vantaggi
perla salute. l Īno dei vantag-

giÈ la riduzione dei rifiuti di

plastica: l’acqua in bottiglia
contribuisce significativa
menteall’inquinament di ta-

le materiale. Milioni di ton-

nellate di bottiglie finiscono
nelle discariche e negli ocea-
ni ogni anno, sausando gravi
danni agli ecosistemimarini.

L’acqua dirubinetto, al con-
trario, elimina la necessità di

contenitori di plastica mo-
nouso.

Altro beneficio è dato da

una minore emissione di

Co2: la produzione e il tra-

sporto dell’ acquæ nbottiglia-

ta richiedono un notevole

consumc di energia, che si

traduce in elevate emissioni
di anidride carbonicamentre

con il rubinetto si distribui-

sce la preziosa risorsa attra-

versc infrastrııttııre già esi-
stenti, con ın impatto am-

bientale molto inferiore. Va

)oi preso in onsiderazione il

costo inferiore: l’acqua dli ru-

binetto è notevolmentı più
economica rispetto all acqua
inbottiglia.

Nel territorio comacchie-

se, adesempio, un metro cu-

bo di acqua (che equivale a
1000 litri) del rubinetto costa

meno di 3 euro, mentre l’ac-
qua imbottigliata può costa-

re centinaia di volte di più.
Parlando di ambientebiso-

gnapensare, poi, alla riduzio-

nc dei costi di smaltimento:

l’uso di bottiglie dli plastica
comporta anche costi signifi-
cativi per la loro eliminazio-

ne e il riciclaggio. Riducendo

ilconsumo di acqua in botti-

glia si andranno anche a di-

minuire questi costi perleam-
ministrazion ilocalie contri-
buenti. Parlando di vantaggi
per la saluteva considerata la

qualità controllata: nel terri-
torio gestito dall’azienda Ca-

df, l’acqua di rubinetto èsog-

getta a rigorosi controlli dli

qualità che garantiscono la

sua sicurezza per il consumo

umano. ’acqua del rubinet-
to viene trattatae monitorata

per eliminare :ontaminanti ć

garantireıchesia sicurada be-

re. tudirecent hannc infatti
dimostrato che molte botti-
glie di plastica contengono
nicroplastiche che possono

essere ingerite e avereeffetti

negativi ‹ıılla salute L’acqua
di rubinetto, al contrario,
non presenta questo proble-

ma, offrendo un’opzione più
sicura per il consumoquoti-
diano. Laıconsapevolezz‹ am.

bientale = la promozione di
soluzionisostenibiliscili sonofon-
damentali per ridıırre il con-
sumo di acqua in bottiglia e

favorirel’uso lelservizio idri-

CO, contribuendo così a un

mondo più pulito più sano.
L’acqua iè una risorsa fonda-
mentaleperlavita, edè unari-

sorsa limitata; la sua gestione
sostenibile è perciò cruciale

per il futuro del nostro piane-
ta. Un concetto chiave nella
valutazione dell’uso dell’ac-
qua è l’impronta idrica, che

misura il volume totale di ac-

qua dolce utilizzata per pro-
durre benieservizi.

Acqua dolceA tal proposito è

sempre conveniente fare un
confrontotral’improntaidri-
ca dell’acqua di rubinetto

con quella dell’acqua confe-

zionata, mettendo in luce le

differenze significative tra le

due. L’. mprontaidrica è com-

posta da tre componenti prin-
cipali: acqua blu, verde gri-

gia. La prima è l’acqua dolce

prelevata da fonti superficiali

O sotterranee e non restituita
all’ecosistema La verde è

quellapiovana ttilizzata di-

rettamentedalle piante men-
tre l’ultima è quella necessa-
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ria per diluire gli inquinantie
mantenere la qualità. L’ac-
qua di rubinetto, distribuita

attraversc infrastrutture mu-
nicipali, haıın ’impronta idri-
ca relativamente bassa. Que-
sto perché è trattata in im-

pianti dell’amministrazione
dove l’uso della risorsa è otti-
mizzato con le perdite ridotte

alminimc attraverso retiı di-

strihuızione ben mantenute.
L’acqua di rıbinetto preleva-
ta da risorse locali, inoltre,
spesso ritorna all’ambientc
attraverso il ciclo naturale, ri-

ducendo l’impronta idrica

complessiva,
Perfiniregliimpianti ditrat-

tamentc delle acque reflue ga-

rantiscono che l’acqua scari-
cata rispetti standard di quali-
tà, riducendo la necessità di

diluire inquinanti. Per quan-
to riguarda l’acqua confezio-

nata, ha un’impronta idrica

molto più alta, dovuta a vari
fattori:-laproduzione dibotti-

glie di plastica che richiede
una notevole quantità di ri-

sorsa idrica dato che il mate-
riale è generalmentc zompo-
sto da polietilene tereftalato

(pet) il cuiprocessodiprodu-
zione è molto intensivo. In

più vi è un notevole utilizzo
della risorsa nelle fabbriche

per la pulizia delle bottiglie e

nel processo di imbottiglia-
mento. Inoltre, l’acqua grigia
aumentc acausa dellaneces-

sità di trattare gli effluenti in-

dustriali. Infine il trasporto
dell’acqua confezionata dal

sito dli mbottigliamentc ai

punti di vendita richiede

combustibili fossili, che indi-
rettamente contribuisconc

all’impronta idrica attraver-

so il consumo di
acqua nel ci-

clo liproduzionee raffinazio.

ne del carburante.

L’acqua di rubinetto

rappresentaspesso

una scelta preferibile

sotto diversi aspetti

Unodei vantaggi
è la riduzione

dell’uso della plastica

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 20;21

SUPERFICIE : 57 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (4651)

AUTORE : N.D.

17 agosto 2024



Nellafoto qui accanto
ınc ragazza bevedal rubinetto

Asinistra ur ragazzo conbottiglia

sotto alla fontana

Nella foto zentrale l’Acquedottc
Cadfir via Marinaa Comacchio
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